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DELL’ARTE

ALL’ESAME:

’
’

L’ATTRIBUZIONE



’



” ”

 

 

 

 

 

nell’ambito “documento gio” dell’art.
–

 

 

 

 l’Orientamento

 

 

 dell’esame

 dell’8

 l’O.M. dell’esame
l’a.s.
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 

d’esame

 dell’esame
l’a.s.

 l’a.s.

 l’a

 

all’unanimità

all’unanimità

dell’a.



all’acquisizione

All’interno             

                

           

                

            

    all’autonomia        

               

        

            

              

    dell’istruzione       

         all’articolo       

     

              

              

                

             

                

     all’iniziale        

             

    all’articolo   all’assolvimento dell’obbligo      

               

               

      dell’obbligo   nell’intero   

  dell’identità          



  l’eventuale           

         all’articolo      

     all’approfondimento          

          

             

           

           all’inserimento    

Nell’ambito             

 d’intesa        dell’alta   

                

           l’approfondimento 

         l’accesso       

 l’inserimento     L’approfondimento     nell’ambito 

                

 l’attivazione             

  

“I             

          

              

            

  all’inserimento           

      personali”.        “Revisione 

dell’assetto      licei…”).

            

     

•           

•           

• l’esercizio           

      d’arte;

• l’uso     l’insegnamento   



•   dell’argomentazione   

•              

• l‘uso          

             

              

           

               

  dell’offerta    dell’insegnante       

              

              

             

            

       

   



         

 

•             

 

•  l’abitudine           

   

•            

   

 

•        

            

         

         

          

q

          

           

             

  l’esposizione       

•           

         

   

•              

    

•     dell’informazione     

   



 

•           

       all’Italia  

all’Europa,          l’essere 

•             

   d’Italia       

dall’antichità    

•        

       

          

         

         l’analisi   

•           

          

             

        

•         

         

          

   

•              

  nell’ambito      

•             

      

•              

   

 

•          

         

           



•            

        

             

  

•            

          

dell’informatica        

 nell’individuazione   



      d’apprendimento     

          “Scienze Applicate”.

L’opzione “scienze applicate”      

         

        all’informatica   

 applicazioni”    

             

    

•          

   

•  l’analisi       

           

   

•            

•     l’apporto     

    

•            

•        all’analisi     

         

dell’informatica   

•         



 
DISCIPLINE 

1^ 

Biennio 

2^ 

Biennio 

5^ 

Anno 

1^ 2^ 3^ 4^ 5^ 

Lingua e Letteratura Italiana 4 4 4 4 4 

Lingua e Cultura Straniera (Inglese) 3 3 3 3 3 

Storia e Geografia 3 3 - - - 

Storia - - 2 2 2 

Filosofia - - 2 2 2 

Matematica 5 4 4 4 4 

Informatica 2 2 2 2 2 

Fisica 2 2 3 3 3 

Scienze Naturali 3 4 5 5 5 

Disegno e Storia dell'arte 2 2 2 2 2 

Scienze Motorie e Sportive 2 2 2 2 2 

Religione Cattolica/Attività Alternative 1 1 1 1 1 

Totale ore 27 27 30 30 30 



dell’intero

dall’anno
d’istruzione.

• 

• 

• 

dell’esame
d’istruzione. l’integrazione

l’orientamento



DELL’ARTE









un’alunna

I’

Disegno e storia dell’arte





Due alunni fanno molte assenze, l’alunno atleta di alto livello si assenta frequentemente perché impegnato con 



Eventuali altre osservazioni sull’impegno in classe e a casa

Per un piccolo gruppo è evidente la partecipazione e la motivazione all’apprendimento, la maggioranza del 

Eventuali osservazioni sull’interesse, la partecipazione alle attività



acquisire la consapevolezza dell’aiuto delle tecnologie 

nell’innovazione



l’equilibrio,

l’etica

l’elenco

➢ 

➢ 

➢ 

➢ 

➢ 

➢ l’attitudine

➢ 

➢ l’impegno,

➢ nell’acquisire,

➢ d’iniziativa.



➢ 

➢ 

➢ 

➢ L’innata

➢ 

➢ 

➢ 

➢ 

➢ 

➢ 

l’indirizzo:

➢ 

➢ 

➢ l’uso
➢ nell’analisi dell’equilibrio
➢ 

➢ 

➢ 

➢ 

➢ 

➢ 

➢ 

➢ 



➢ 

➢ 

➢ 

➢ 

➢ 

➢ 

➢ 

➢ 

Competenze specifiche per l’indirizzo 

Individuare l’intreccio tra 
l’atmosfera 

–

–



–

–

contesti l’interazione comunicativa 

–

–

–

–

–

Essere in grado d’effettuare 

–

all’attività svolta.

particolare all’Europa oltre che 
all’Italia e,

secondo i diritti e i doveri dell’essere 



programmare l’allenamento, una 

–

–

–

–

–

Essere in grado d’effettuare 

programmare l’allenament

informatici in relazione all’analisi 



dell’informatica nello sviluppo 

dell’informatica nella 

complessi e nell’individuazione di 

elazione all’analisi dei dati e alla

Dell’informatica nello sviluppo 

dell’informatica nella formalizzazione

Nell’individuazione di procedimenti 

–

–

–

l’interpretazione dei dati

Elaborare l’analisi critica dei fenomeni



–

Effettuare un’analisi del feno

rischi dell’uso di deter

Effettuare un’analisi del fenomeno 



l’esperienza personale

are l’opera d’arte /oggetto 

L’allievo sa disporre in modo 

–

L’allievo sa produrre schemi di 

L’allievo sa ricondurre le tesi 

complessivo dell’autore. –

L’allievo è in grado di 

L’allievo sa porre a confronto punti 

L’allievo sa esprimere un 

con riferimento particolare all’Italia e 
all’Europa e, comprendere i diritti e i 
doveri che caratterizzano l’essere 

d’Italia inserita nel contesto europeo 

sull’esistenza dell’uomo e sul senso 
dell’essere e dell’esistere



stiano, aperto all’esercizio della 

presenza e l’incidenza del 

dell’uomo tra senso del limite, 



ATTIVITA’

L’attività
dell’obbligatorio

L’attività l’implementazione

all’analisi

l’Università
sull’orientamento l’aspetto

Nell’ambito

l’anno

D’ISTRUZIONE

all’estero

⮚ 

dell’alunno;

⮚ 

⮚ all’essenziale
⮚ 

dell’apprendimento



⮚ 

⮚ dell’interdisciplinar l’utenza

⮚ 

⮚ 

⮚ 

⮚ 

⮚ l’uso

all’interno all’interno

dell’
arte



Gioco anch’ io

Olimpiadi di chimica: Progetto “A tutta 

Progetto “Storia dei cantautori italiani”

Progetto “Ricorrenze”

 

 

 

 

 

 

Progetto “Salute e Cittadinanza attiva”



 

 

 

 

 dell’azione
l’attribuzione

l’impegno, l’interesse

l’alunno
dell’andamento

● 

● 

● 

● 

● 

● 

● 

● 

• 
• 
• 
• 

l’approfondimento



• 
• 
• 

l’ausilio –
• 



Disegno e storia dell’arte



D’ISTRUZIONE

PROPOSTE DI USCITE BREVI, VISITE E VIAGGI D’ISTRUZIONE

VISITA D’ISTRUZIONE 

 

 –

 “Citizens of the world”: 



l’anno

 

 guidate”

 

 

 

 

 

 

 

 

 



d’Istituto,

 

 

 

 

 

 

 

l’applicazione

 

 

l’anno

“Dalla all’inclusione”



Nel corso del triennio infatti, la composizione della classe ha subito alcune variazioni dovute a 

trasferimenti, inserimenti o cambi di indirizzo, giungendo alla configurazione attuale nell’anno scolastico 

in corso

all’inclusione.

             

 

dell’anno,

l’aspetto



  

dell’Ottocento,

dall’Italia

sull’obiettivo dell’agenda





CONOSCENZE

Conoscenze relative allo sviluppo sostenibile e agli obiettivi di Agenda 2030: costruzione di ambienti di vita, la scelta di 
modi di vivere inclusivi e rispettosi dei diritti fondamentali delle persone, l’uguaglianza tra soggetti, la sicurezza. 
Conoscenze digitali: rischi, insidie e conseguenze del comportamento in rete. Conoscenza di strumenti di orientamento tra 
virtuale e reale.

Conoscere i principi su cui si fonda la convivenza: ad esempio, regola, norma, patto, condivisione, diritto, dovere, 
negoziazione, votazione, rappresentanza

Conoscere gli articoli della Costituzione e i principi generali delle leggi e delle carte internazionali proposti durante il 
lavoro.

Conoscere le organizzazioni e i sistemi sociali, amministrativi, politici studiati, i loro organi, ruoli e funzioni, a livello locale, 
nazionale ed internazionale. 

ABILITA’

Individuare e saper riferire gli aspetti connessi all’Ed. Civica negli argomenti studiati nelle diverse discipline.

Applicare, nelle condotte quotidiane, i principi di sicurezza, sostenibilità, buona tecnica, salute, appresi nelle discipline.

Saper riferire e riconoscere a partire dalla propria esperienza ed ai temi di studio, i diritti e i doveri delle persone.

Saper collegare le proprie conoscenze agli emendamenti studiati (Costituzioni, Carte internazionali, leggi). 

ATTEGGIAMENTI/COMPORTAMENTI

Adottare comportamenti coerenti con i doveri previsti dai propri ruoli e compiti.

Partecipare attivamente, con atteggiamento collaborativo e democratico, alla vita della scuola e della comunità.

Assumere comportamenti nel rispetto delle diversità personali, culturali, di genere.

Mantenere comportamenti e stili di vita rispettosi della sostenibilità, della salvaguardia delle risorse naturali, dei beni 
comuni, della salute, del benessere e della sicurezza propri e altrui.

Esercitare il pensiero critico nell’accesso alle informazioni e nelle situazioni quotidiane.

Rispettare la riservatezza e l’integrità propria e degli altri.

Affrontare con razionalità il pregiudizio.

Collaborare ed interagire positivamente con gli altri, mostrando capacità di negoziazione e di compromesso per il 
raggiungimento di obiettivi coerenti con il bene comune. 



L’alunno
l’educazione

L’alunno

l’aiuto

L’alunno
l’aiuto,

L’alunno

l’educazione

l’aiuto

L’alunno L’alunno
l’educazione

L’alunno

l’aiuto

L’alunno
l’educazione

L’alunno

all’esperienza

L’alunno
l’educazione



L’alunno

L’alunno L’alunno

l’educazione

L’alunno

L’alunno L’alunno
l’ambiente

l’educazione

L’alunno

L’alunno L’alunno

l’educazione



L’orientamento è

L’orientamento è
l’arco

dell’esperienza è

l’entrata l’adozione
l’orientamento

• 

• 

• 

• 

TITOLO MODULO: Orientamento, Formazione e Placement Classe 5G
 
 

Tabella delle attività di Orientamento 
 

Si precisa che le ore effettivamente svolte da ogni singolo alunno,  
sono riportate nell’apposita sezione del registro Archimede. 

 

Progetto Attività e finalità Ente/Evento 

Attività del Consiglio di Classe 

 

Nelle singole discipline, vengono 
attuate attività di didattica 
orientativa sfruttando temi e 
contenuti propri della disciplina che 
aiutano le studentesse e gli studenti 

Consiglio di Classe 



alla riflessione su se stessi e sul 
proprio progetto di vita 

 

Giornata della Memoria 

 

visita guidata online 

 

“Viaggio della Memoria 2026” 
diretta on-line ai campi di 
concentramento di Auschwitz-
Birkenau 

 

MIM 

(Aula Magna dell’Istituto) 

Giornata del Ricordo delle vittime 
delle foibe 

 

conferenza

“Perché la memoria del male non 
riesce a cambiare l’umanità? (Primo 
Levi)” 

 

Aula Magna dell’Istituto 

Tutto quello che volevo

 

spettacolo teatrale 

 

con debate sulle problematiche 
adolescenziali 

 

Teatro Regina Margherita 

La tragedia silenziosa degli IMI 
serradifalchesi 

 

incontro informativo 

per commemorare i tanti soldati 
italiani che, durante la Seconda 
Guerra Mondiale rimanendo fedeli 
al Regno, vennero deportati nei 
campi di lavoro nazisti 

 

Aula Magna dell’Istituto 

“Capaci (e desiderosi) di donare” 

 

incontri informativi 

 

per sensibilizzare ai valori della 
solidarietà e della generosità e per 
conoscere l’importanza della 
prevenzione; il progetto è stato 
promosso dall’USR in memoria 
delle vittime delle stragi del 1992  

 

AVIS 

(Aula Magna dell’Istituto) 

Le ragioni del sì e la ragioni del no 

 

incontro informativo 
 

incontro sul referendum 
costituzionale confermativo (con il 
P.M. Magistrato G. Andreoli e 
l’Avv. R. Palermo) 

Aula Magna dell’Istituto 



 

Fiera del Lavoro 

 

incontro informativo 

 

per facilitare l’orientamento al 
lavoro e promuovere l’incontro delle 
nuove generazioni e dei disoccupati 
con le imprese del territorio 

 

Centro Culturale Polivalente  

“M. Abbate” (Caltanissetta) 

Orientamento Universitario 

 

incontri informativi 

 

per presentare i diversi CdL, 
ottenendo informazioni sui 
programmi di studio, i requisiti di 
ammissione e le opportunità di 
carriera correlate 

 

Università degli Studi  

di Palermo (UNIPA) 

“Chiamata Università” 

 

incontro informativo 

 

finalizzato a far conoscere la rete di 
mentor a supporto di alunne/i nella 
scelta consapevole del percorso 
universitario, orientandole/i e 
affiancandole/i nella gestione di 
dubbi e quesiti connessi 

 

Assoc. “Chiamata Sicilia” 

(Aula Magna dell’Istituto) 

Carriere in Divisa 

 

incontro informativo 

 

sull’istruzione e sulle opportunità di 
lavoro nelle Forze di Polizia e nelle 
Forze Armate 

 

AssOrienta 

(Aula Magna dell’Istituto) 

Polo Universitario Pegaso, 
Mercatorum, San Raffaele 

 

incontro informativo 

 

finalizzato a fornire un supporto 
informativo nella scelta del percorso 
universitario post-diploma, con 
particolare riferimento agli Atenei 
telematici 

 

Pegaso, Mercatorum, San Raffaele 
(sede Caltanissetta) 

(Aula Magna dell’Istituto) 

ITS - Steve Jobs Academy 
 

 

incontro formativo 
 

per incentivare lo sviluppo della 
formazione tecnica e professionale, 
costituita come filiera integrata e 

ITS - Steve Jobs Academy  

(Museo Mineralogico) 



continua fino alla formazione 
terziaria (ITS Academy) 

 

▪ 

▪ 
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▪ 

▪ 

▪ 

▪ 

▪ 
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▪ 
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▪ 

▪ 

▪ 
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▪ 
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▪ 

▪ 
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▪ 
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▪ 

▪ 

▪ 

▪ l’
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▪ 

▪ 

▪ 

▪ 

▪ 

▪ 

▪ 

▪ 



prevedono l’avvio in ordinamento dell’insegnamento di discipline non linguistiche 

presenza dei docenti all’interno dei rispettivi Consigli di Classe in possesso dei requisiti 

La disciplina oggetto della metodologia CLIL nel corso dell’Esame di Stato 



- 
- 
- 
- 
- 
- 
- 

- 
- 
- 
- sull’alfabeto,

- 
- 
- 
- 
- 

- 

- 

- 
- 
- 

- 
- 
- 
- 
- 
- 
- 
- 
- 



- 
- l’individuazione

- 
- 
- 

- 
- 

- 

- 
- 
- 
- 
- 
- 
- 
- 



Alunni coinvolti: n. 25 

Piattaforme utilizzate: CONFAO IMPRESA DI FORMAZIONE SIMULATA  

Ulteriori attività sono state svolte presso SIDERCEM SRL – TREND COM  - ORIENTAMENTO UNIVESRITARIO 

PALERMO CALTAQUA – POC-VIAGGIO ALL’ESTERO. 

VIAGGIO A MADRID: 

Nell’ambito
all’Estero 

“TecnoEurope” all’estero

all’estero,
all’estero,

all’incirca

 

Bilancio dell'attività  

 

Come si può desumere dalle schede di valutazione, l'esperienza svolta dai ragazzi è stata dagli stessi definita 

positiva e soddisfacente   

Ila sottoscritto/a si ritiene soddisfatto/a dell'esito di questa attività per l'esperienza maturata dai ragazzi.  

 







“Patentino Digitale” CoreCom

–

Gioco anch’io. Sport per tutti

Concorso “Valorizzazione delle eccellenze del sistema scolastico regionale”

“Celebrazione Museo dei Carusi”

“perché la memoria del mal
non riesce a cambiare l’umanità?” –

“Tutto quello che volevo”

“La tragedia silenziosa degli IMI serradifalchesi” presentazione del libro e 
incontro con l’autore Carmelo Locurto

“Persone e Personaggi” presentazione del libro e incontro con l’autore Maria 

“L’isola che non c’è” presentazione del libro e incontro con l’autore Beniamino 

“La poesia è donna. Poetesse del nisseno” –

“Fuga dalla miniera”, presentazione del libro e incontro con l’autore Felice 

“Malattie Sessualmente Trasmissibili”



“Legalità finanziaria”

“Le ragioni del sì e del no il Referendum”

Progetto PNRR “TecnoEurope STEM e Multilinguismo” – mobilità all’estero

“Dalla dispersione all’inclusione – Agenda Sud”



 

“Scienze Applicate”

 

 

 

 

 

 dell’etica

 

 

 

 

 L’eutanasia
 

 

 

 

 sull’Aborto
 

 –
 

 

 

 

 



 

“polis”:

 

 

 

 L’omosessualità
 

 

l’ambiente

 

l’uomo

1) 
2) 
3) 
4) 
5) 
6) 

 

 

 

 

 

   



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

dell’insegnante.
 

 

 

 L’incontro
l’insegnante,

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

  



 

 
ATTIVITÀ DIDATTICO-DISCIPLINARI 

classe VG indirizzo “Liceo Scientifico opzione Scienze Applicate” 
Anno Scolastico 2025/2026 

 
 

MATERIA: LINGUA E LETTERATURA ITALIANA 

DOCENTE: TRICOLI ANGELINA 

LIBRI DI TESTO ADOTTATI: 

➢ Marta Sambugar – Gabriella Salà, Il bello della letteratura, volume 3, Dall’età del Positivismo alla 
letteratura contemporanea, La Nuova Italia; 

➢ …

ORE DI LEZIONE EFFETTUATE NELL’A.S. 2025/2026 

n. ore 111 (al 06/05/2026) su n. 132 previste dal piano di studi. 

CONTENUTI 

Giacomo Leopardi  
➢ La vita 
➢ Il pensiero  
➢ La poetica 
➢ Le opere  

✓ Le Epistole 
✓ Zibaldone di pensieri 
✓ Canti 

❖ L’infinito (XII) 

❖ Il sabato del villaggio (XXV) 

✓ Le operette morali 
❖ Dialogo della Natura e di un islandese 

 
Il Positivismo 
 
Il Realismo 
 
Il Naturalismo 
 
Il Verismo 
 

Giovanni Verga 
➢ La vita 
➢ Il pensiero e la poetica 
➢ Il ciclo dei Vinti 
➢ Le opere 

✓ Nedda 

✓ Vita dei campi 
❖ Rosso Malpelo 

✓ I Malavoglia 
✓ Mastro-don Gesualdo  
✓ Novelle rusticane 



 
La Scapigliatura 
La Bohème parigina 
Il Futurismo 

➢ Filippo Tommaso Marinetti 
❖ Filippo Tommaso Marinetti, Manifesto del Futurismo  

Il Decadentismo 
 
Gabriele D’Annunzio 

➢ La vita 
➢ Il pensiero e la poetica 
➢ Le opere 

✓ Il piacere 
✓ Le laudi 

❖ Alcyone 

✓ La pioggia nel pineto 

 
Giovanni Pascoli 

➢ La vita 
➢ Il pensiero e la poetica 
➢ La poetica del “fanciullino” 
➢ Le opere 

✓ Il Fanciullino 

✓ Myricae 

❖ X Agosto 

✓ I canti di Castelvecchio 

 
Luigi Pirandello 

➢ La vita 
➢ Il pensiero e la poetica 
➢ Le opere 

✓ L’umorismo 

✓ Novelle per un anno 

❖ Ciàula scopre la luna 

✓ Il fu Mattia Pascal 

✓ Uno, nessuno, centomila 

✓ Sei personaggi in cerca d’autore 

 

EDUCAZIONE CIVICA 
➢ La Costituzione repubblicana del 1948 - Il diritto internazionale - L’unione Europea 
➢ Umanità ed Umanesimo. La condizione di vita dei carusi nella Sicilia della seconda metà 

dell’Ottocento: Rosso Malpelo - Ciàula scopre la luna 
 

Argomenti che si prevede di svolgere entro la fine dell’anno scolastico: 
Italo Svevo (da svolgere) 

➢ La vita 
➢ Il pensiero e la poetica 
➢ Le opere 

✓ Una vita 

✓ Senilità 

✓ La coscienza di Zeno 

 
 



La Divina Commedia 

Paradiso 
➢ Caratteri generali 

 
OBIETTIVI RAGGIUNTI 

CONOSCENZE COMPETENZE ABILITÀ 

✓ Conoscono le correnti 
letterarie e di pensiero e la loro 
contestualizzazione storica; 

✓ conoscono gli autori e le loro 
opere; 

✓ conoscono ed individuano gli 
elementi fondamentali del 
linguaggio poetico. 

✓ Possiedono adeguate 
competenze ortografiche, 
morfologiche e sintattiche; 

✓ producono messaggi e discorsi 
corretti; 

✓ strutturano e organizzano testi, 
cogliendo e rielaborando le 
informazioni; 

✓ eseguono il discorso orale in 
forma grammaticalmente e 
sintatticamente corretta, 
efficace e priva di stereotipi; 

✓ affrontano testi di vario genere; 
✓ producono testi scritti di 

diverso tipo. 

✓ Conducono una lettura del 
testo, come prima forma di 
interpretazione del suo 
significato; 

✓ analizzano il testo nei suoi 
aspetti connotativi; 

✓ mettono in rapporto il testo con 
le proprie esperienze e la 
propria sensibilità e formulano 
un proprio motivato giudizio 
critico; 

✓ comprendono la funzione delle 
scelte formali; 

✓ stabiliscono il rapporto tra 
genere letterario e contesto 
socio-culturale; 

✓ evidenziano analogie e 
differenze tra opere 
confrontabili; 

✓ esprimono in forma chiara e 
coerente i problemi relativi 
agli eventi studiati, usando 
con proprietà termini e 
concetti del linguaggio 
letterario. 

 

METODI MEZZI E STRUMENTI STRUMENTI DI VERIFICA 

✓ Lezioni frontali; 
✓ metodo induttivo; 
✓ metodo deduttivo; 
✓ metodo analitico-globale; 
✓ metodo globale-analitico; 
✓ ricerca; 
✓ riflessione. 

✓ Libri di testo; 
✓ mappe concettuali; 
✓ mappe interattive; 
✓ schemi; 
✓ grafici; 
✓ documenti; 
✓ presentazioni in power-point; 
✓ filmati.  

✓ Colloqui frontali;  
✓ conversazioni collettive; 
✓ conversazioni e dialoghi 

guidati; 
✓ analisi del testo 
✓ costruzione di mappe; 
✓ elaborati scritti. 
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CONTENUTI 

Un secolo nuovo 
➢ Società e cultura all'inizio del Novecento 
➢ L'età dell'imperialismo 
➢ L'età giolittiana 

 
La Grande guerra e la rivoluzione russa 

➢ La Grande guerra 
➢ La rivoluzione bolscevica in Russia 

 
Il mondo in crisi 

➢ La Repubblica di Weimar in Germania  
➢ La crisi in Italia e le origini del fascismo 
➢ Gli Stati Uniti e la crisi economica del 1929 

 
L'età dei totalitarismi 

➢ La dittatura fascista 
➢ La dittatura sovietica 
➢ La dittatura nazionalsocialista 

 
Argomenti che si prevede di svolgere entro la fine dell’anno scolastico: 
 
La guerra globale 

➢ La Seconda guerra mondiale 
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➢ L’ordinamento dello Stato 
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✓ Conoscono i periodi storici 
trattati; 

✓ conoscono le interazioni tra i 
fenomeni storici; 

✓ conoscono i rapporti di causa-
effetto degli avvenimenti 
studiati; 
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specifico della disciplina. 

✓ Inquadrano i fatti storici nel 
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✓ valutano il rapporto dinamico 
“passato-presente-futuro”; 

✓ usano con proprietà termini e 
concetti del linguaggio 
storico; 

✓ esprimono in forma chiara e 
coerente i problemi relativi 
agli eventi studiati; 

✓ comprendono il rapporto tra 
la storia e la vita della gente 
comune; 
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analisi, sintesi, rielaborazione 
ed esposizione dei contenuti. 

✓ Confrontano i fatti storici 
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fenomeni storici diversi) e 
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sapendone cogliere analogie e 
differenze; 

✓ riconoscono legami, cause e 
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sociali, culturali, religiose ed 
economiche; 

✓ hanno acquisito la capacità di 
operare -dove possibile– 
collegamenti interdisciplinari 
con le altre materie; 

✓ costruiscono e analizzano 
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✓ metodo analitico-globale; 
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✓ ricerca; 
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✓ grafici; 
✓ documenti; 
✓ presentazioni in power-point; 
✓ filmati.  

✓ Colloqui frontali;  
✓ conversazioni collettive; 
✓ conversazioni e dialoghi 

guidati; 
✓ costruzione di mappe. 

 

 



 

“ “Loescher

The Romantic Age 

The historical and Literary context:  

The three Revolutions (Industrial; French; American; Towards the age of sensibility; Key concepts; Romantic 

themes. 

 

William Blake 
The two contrary states of human soul; Imagination for Blake; Blake's style. 
Passages taken from Songs of Innocence and Songs of Experience: 
“The Lamb” 

“The Tyger” 
 
 
William Wordsworth 
The friendship with Coleridge 
The role of the poet 
 Nature and Pantheism 
 The poetic process 
 Man and nature 

“Preface’ to Lyrical Ballads 
 
 
 

Mary Shelley 

Life and works 

Frankenstein: influences and themes

           A passage taken from  

         “Frankenstein”



The Victorian Age 

History and society: The Chartist Movement and the Reform Bills; Free trade and the great Exhibition; the age of 
industry and science; the poor urban slums; the Reign of Queen Victoria and the Victorian compromise. The 
Workhouses

Robert Louis Stevenson 
Life and works 
A passage taken from  
 “The strange case of Dr Jeckyll and Mr Hyde” 

  
Charles Dickens 
The Social Novel 
Dickens’s Themes, Characters and Settings 
The Urban Conditions and the Poor Law 

           A passage taken from  
“Oliver is taken to the Workhouse”  
 
 

Argomenti da svolgere sino al termine delle lezioni 
 

Oscar Wilde 
Early life, first works and literary success 
The Aesthetic Movement 
           A passage taken from “The picture of Dorian Gray”  
            “Life as the greatest of the art” 
 

George Orwell 
Biography 
 Style 
 Social themes 
 A Passage taken from “1984” 
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TIPOLOGIA A - ANALISI E INTERPRETAZIONE DI UN TESTO LETTERARIO ITALIANO

 
Proposta A1 

Giovanni Pascoli, Patria 

 

Sogno d'un dí d'estate. 
 
Quanto scampanellare 
tremulo di cicale! 
Stridule pel filare 
moveva il maestrale 
le foglie accartocciate. 
 
Scendea tra gli olmi il sole 
in fascie polverose: 
erano in ciel due sole 
nuvole, tenui, róse1: 
due bianche spennellate 
 
in tutto il ciel turchino. 
 
Siepi di melograno, 
fratte di tamerice2, 
il palpito lontano 
d'una trebbïatrice, 
l'angelus argentino3... 
 
dov'ero? Le campane 
mi dissero dov'ero, 
piangendo, mentre un cane 
latrava al forestiero, 
che andava a capo chino. 
Il titolo di questo componimento di Giovanni Pascoli era originariamente Estate e solo nell'edizione di 
Myricae del 1897 diventa Patria, con riferimento al paese natio, San Mauro di Romagna, luogo sempre 
rimpianto dal poeta. 
 
Comprensione e analisi 
1. Individua brevemente i temi della poesia.  
2. In che modo il titolo «Patria» e il primo verso «Sogno d'un dí d'estate» possono essere entrambi 

riassuntivi dell'intero componimento? 
3. La realtà è descritta attraverso suoni, colori, sensazioni. Cerca di individuare con quali soluzioni 

metriche ed espressive il poeta ottiene il risultato di trasfigurare la natura, che diventa specchio del suo 
sentire. 

4. Qual è il significato dell'interrogativa "dov'ero" con cui inizia l'ultima strofa?  

1 corrose 
2 cespugli di tamerici (il singolare è motivato dalla rima con trebbiatrice) 
3 il suono delle campane che in varie ore del giorno richiama alla preghiera (angelus) è nitido, come se 
venisse prodotto dalla percussione di una superficie d'argento (argentino). 



5. Il ritorno alla realtà, alla fine, ribadisce la dimensione estraniata del poeta, anche oltre il sogno. 
Soffermati su come è espresso questo concetto e sulla definizione di sé come "forestiero", una parola 
densa di significato. 

Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte alle domande 
proposte. 
Interpretazione 
Il tema dello sradicamento in questa e in altre poesie di Pascoli diventa l'espressione di un disagio 
esistenziale che travalica il dato biografico del poeta e assume una dimensione universale. Molti testi della 
letteratura dell'Ottocento e del Novecento affrontano il tema dell'estraneità, della perdita, dell'isolamento 
dell'individuo, che per vari motivi e in contesti diversi non riesce a integrarsi nella realtà e ha un rapporto 
conflittuale con il mondo, di fronte al quale si sente un "forestiero". Approfondisci l'argomento in base alle 
tue letture ed esperienze. 
 
Proposta A2 

Giovanni Verga, Nedda. Bozzetto siciliano, Arnoldo Mondadori, Milano, 1977, pp. 40-41 e 58-59. 
 
Nella novella Nedda la protagonista intreccia una relazione con Janu, un giovane contadino che ha contratto 
la malaria. Quando Nedda resta incinta, Janu promette di sposarla; poi, nonostante sia indebolito per la 
febbre, si reca per la rimondatura degli olivi a Mascalucia, dove è vittima di un incidente sul lavoro. Nel 
brano qui proposto Verga, dopo aver tratteggiato la condizione di vita di Nedda, narra della morte di Janu e 
della nascita della loro figlia. 
 
«Era una ragazza bruna, vestita miseramente; aveva quell’attitudine timida e ruvida che danno la miseria e 
l’isolamento. Forse sarebbe stata bella, se gli stenti e le fatiche non ne avessero alterato profondamente non 
solo le sembianze gentili della donna, ma direi anche la forma umana. I suoi capelli erano neri, folti, arruffati, 
appena annodati con dello spago; aveva denti bianchi come avorio, e una certa grossolana avvenenza di 
lineamenti che rendeva attraente il suo sorriso. Gli occhi erano neri, grandi, nuotanti in un fluido azzurrino, 
quali li avrebbe invidiati una regina a quella povera figliuola raggomitolata sull’ultimo gradino della scala 
umana, se non fossero stati offuscati dall’ombrosa timidezza della miseria, o non fossero sembrati stupidi 
per una triste e continua rassegnazione. Le sue membra schiacciate da pesi enormi, o sviluppate 
violentemente da sforzi penosi erano diventate grossolane, senza esser robuste. Ella faceva da manovale, 
quando non aveva da trasportare sassi nei terreni che si andavano dissodando, o portava dei carichi in città 
per conto altrui, o faceva di quegli altri lavori più duri che da quelle parti stimansi1 inferiori al compito 
dell’uomo. La vendemmia, la messe2, la raccolta delle olive, per lei erano delle feste, dei giorni di baldoria, 
un passatempo, anziché una fatica. È vero bensì che fruttavano appena la metà di una buona giornata estiva 
da manovale, la quale dava 13 bravi soldi! I cenci sovrapposti in forma di vesti rendevano grottesca quella 
che avrebbe dovuto essere la delicata bellezza muliebre. L’immaginazione più vivace non avrebbe potuto 
figurarsi che quelle mani costrette ad un’aspra fatica di tutti i giorni, a raspar fra il gelo, o la terra bruciante, 
o i rovi e i crepacci, che quei piedi abituati ad andar nudi nella neve e sulle roccie infuocate dal sole, a 
lacerarsi sulle spine, o ad indurirsi sui sassi, avrebbero potuto esser belli. Nessuno avrebbe potuto dire quanti 
anni avesse cotesta creatura umana; la miseria l’aveva schiacciata da bambina con tutti gli stenti che 
deformano e induriscono il corpo, l’anima e l’intelligenza. - Così era stato di sua madre, così di sua nonna, 
così sarebbe stato di sua figlia. [...] 
Tre giorni dopo [Nedda] udì un gran cicaleccio per la strada. Si affacciò al muricciolo, e vide in mezzo ad 
un crocchio di contadini e di comari Janu disteso su di una scala a piuoli, pallido come un cencio lavato, e 
colla testa fasciata da un fazzoletto tutto sporco di sangue. Lungo la via dolorosa, prima di giungere al suo 
casolare, egli, tenendola per mano, le narrò come, trovandosi così debole per le febbri, era caduto da un’alta 
cima, e s’era concio3 a quel modo. - Il cuore te lo diceva - mormorava con un triste sorriso. - Ella l’ascoltava 
coi suoi grand’occhi spalancati, pallida come lui, e tenendolo per mano. Il domani egli morì. [ ...] 
Adesso, quando cercava del lavoro, le ridevano in faccia, non per schernire la ragazza colpevole, ma perché 
la povera madre non poteva più lavorare come prima. Dopo i primi rifiuti, e le prime risate, ella non osò 



cercare più oltre, e si chiuse nella sua casipola4, al pari di un uccelletto ferito che va a rannicchiarsi nel suo 
nido. Quei pochi soldi raccolti in fondo alla calza se ne andarono l’un dopo l’altro, e dietro ai soldi la bella 
veste nuova, e il bel fazzoletto di seta. Lo zio Giovanni la soccorreva per quel poco che poteva, con quella 
carità indulgente e riparatrice senza la quale la morale del curato è ingiusta e sterile, e le impedì così di 
morire di fame. Ella diede alla luce una bambina rachitica e stenta; quando le dissero che non era un maschio 
pianse come aveva pianto la sera in cui aveva chiuso l’uscio del casolare dietro al cataletto5 che se ne andava, 
e s’era trovata senza la mamma; ma non volle che la buttassero alla Ruota6.» 
 
Note 
1 stimansi: si stima, si considera. 
2 messe: il raccolto dei cereali. 
3 concio: conciato, ridotto. 
4 casipola: casupola, piccola casa. 
5 cataletto: il sostegno della bara durante il trasporto. 
6 Ruota: meccanismo girevole situato nei conventi o negli ospedali dove venivano posti i neonati abbandonati. 
 
Comprensione e analisi 
Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte a tutte le 
domande proposte. 
1. Sintetizza il contenuto del brano proposto. 
2. Individua nel brano i principali elementi riferibili al Verismo, di cui l’autore è stato in Italia il principale 

esponente. 
3. Quali espedienti narrativi e stilistici utilizza l’autore nella descrizione fisica della protagonista e quali 

effetti espressivi sono determinati dal suo procedimento descrittivo? 
4. Quali sono le conseguenze della morte di Janu per Nedda? 
5. Le caratteristiche psicologiche della protagonista divengono esplicite nelle sue reazioni alla nascita della 

figlia. Prova a individuarle, commentando la conclusione del brano. 
 
Interpretazione 
Il tema degli “ultimi" è ricorrente nella letteratura e nelle arti già nel XIX secolo. Si può affermare che 
Nedda sia la prima di quelle dolenti figure di “vinti" che Verga ritrarrà nei suoi romanzi; prova a collegare 
e confrontare questo personaggio e la sua drammatica storia con uno o più dei protagonisti del Ciclo dei 

vinti. In alternativa, esponi le tue considerazioni sulla tematica citata facendo ricorso ad altri autori ed opere 
a te noti. 
 
TIPOLOGIA B - ANALISI E PRODUZIONE DI UN TESTO ARGOMENTATIVO 
 
Proposta B1 

Testo tratto da: Emilio Gentile, L’apocalisse della modernità, Mondadori, Milano 2008, pp. 11–12.  
«Il brutale realismo della guerra, osservava la «Contemporary Review» 4  nel febbraio 1918, aveva 
intensificato «l’aspirazione per un mondo più nobile e più elevato come risultato del martirio del mondo 
civile. La gente più sana e più pacata va dicendo: tutto sarà differente dopo la guerra, dovremo iniziare tutto 
di nuovo, dobbiamo chiudere con gli errori e i fallimenti del passato». Ma queste aspirazioni apparivano 
«sentimentali e prive di fondamento», perché era «letteralmente impossibile cominciare tutto da capo». Se 
interroghiamo la gente comune e i semplici soldati, aggiungeva la rivista, «scopriamo che essi non sono 
abbacinati dalla visione apocalittica di un nuovo cielo e una nuova terra, ma desiderano solo sicurezza e 
momenti di pace, farla finita con l’aggressività, badare alla famiglia, e ristabilire al più presto gli aspetti 
familiari della vita comune». Tre anni prima, nel marzo 1915, mentre l’Italia si accingeva a intervenire nel 
conflitto, un letterato che in battaglia avrebbe poi perso la vita, Renato Serra, commentando le speranze di 

4 «Contemporary Review»: rivista inglese fondata nel 1866. 



un mondo nuovo o rinnovato, che in molti si aspettavano di veder nascere dalla guerra, aveva osservato che 
essa «è un fatto, come tanti altri in questo mondo; è enorme, ma è quello solo; accanto agli altri, che sono 
stati e che saranno: non vi aggiunge; non vi toglie nulla, non cambia nulla, assolutamente, nel mondo». 
Forse erano molti, forse erano la maggioranza i soldati coscritti che erano andati al fronte con la stessa 
convinzione. E forse erano anche molti, forse erano la maggioranza, i reduci che alla fine del conflitto 
avrebbero condiviso i sentimenti sconfortati della rivista inglese. Ma non erano stati pochi, o erano stati 
comunque una numerosa minoranza, specialmente giovani, coloro che all’inizio della Grande Guerra 
avevano esultato ed erano partiti volontari ed entusiasti, convinti che stesse iniziando una nuova era per 
l’umanità, che gli individui e le nazioni sarebbero stati rigenerati dal sangue, e che dalla guerra sarebbe nato 
un mondo nuovo e un uomo nuovo, più sano e più nobile negli ideali e nelle azioni. E non furono pochi, e 
formarono comunque minoranze numerose e attive, quelli che all’indomani della fine dei combattimenti 
pensarono che la guerra era stata in effetti un’esperienza tragica ma grandiosa, dalla quale un mondo nuovo 
e un uomo nuovo dovevano necessariamente nascere. Forse erano già in gestazione: le sofferenze atroci che 
il conflitto aveva imposto all’umanità erano le inevitabili conseguenze del parto. In Italia, la possibilità della 
pace, con l’approssimarsi della vittoria, dopo le vociferazioni dell’abdicazione di Guglielmo II nell’ottobre 
1918, fu salutata dagli interventisti come l’annuncio di una nuova era per l’umanità. […] Fra i dubbiosi e 
gli entusiasti, altri pensarono, guardando il mondo nuovo costruito sulle rovine umane e materiali, che la 
Grande Guerra era stata in realtà il naufragio della civiltà moderna. Forse la civiltà stessa era annegata.» 
 
Comprensione e analisi 
Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte a tutte le 
domande proposte. 
1. Sintetizza il brano proposto. 
2. Quale funzione svolge la serie di citazioni dalla ‘Contemporary Review’? 
3. Come si inserisce nel ragionamento di Emilio Gentile il richiamo alla posizione di Renato Serra? 
4. Con quali argomentazioni le ‘minoranze numerose e attive’ potevano sostenere che la guerra era stata 

‘un’esperienza tragica ma grandiosa’? 
 
Produzione 
Prendendo spunto dall’analisi del brano proposto e sulla base delle tue conoscenze e delle tue letture, rifletti 
sugli scenari che precedettero e seguirono la I guerra mondiale, soffermandoti sull’idea della Grande Guerra 
come ‘naufragio della civiltà moderna’, intesa in primo luogo come civiltà europea.  
 

Proposta B2 

Testo tratto da: Maurizio Ferraris, L’intelligenza naturale tra tecnica e politica, in Pandora Rivista 

(online), 25 novembre 2024. 
 
«Le differenze tra l’intelligenza naturale e quella artificiale sono molteplici. Intanto l’intelligenza naturale 
è incarnata in un corpo: i desideri, i sentimenti, i timori, sono tutti elementi che hanno gli umani in quanto 
viventi, come ogni altro organismo, e che le macchine non possono avere. Nasciamo dotati della volontà, 
siamo dominati dalla nostra oppure ci riscopriamo paralizzati da quella altrui, e il fatto che per noi sia così 
importante ci dice che l’intelligenza naturale è una mente finalizzata e con degli obiettivi che ricerchiamo 
in prima persona. La macchina, al contrario, non ha volontà e finalità: quando vince a scacchi, è perché 
qualcuno l’ha programmata per vincere, altrimenti non avrebbe mai nemmeno iniziato la partita. Una 
seconda differenza è che tutti gli organismi muoiono e hanno un metabolismo che cerca di differire il più 
possibile questo momento della morte. Questo tentativo di differimento condiziona potentemente la vita 
della mente degli esseri umani nella ricerca di quegli obiettivi di cui sopra, mentre non può fare altrettanto 
con una “mente artificiale”, posto che si possa parlare della mente di un telefonino o di un computer. Quella 
umana è una mente attrezzata che fa un uso sistematico di attrezzi. Fra questi attrezzi, insieme agli occhiali, 
ai tavoli, alle penne e ai fogli di carta, c’è l’intelligenza artificiale. Questo ci differenzia non rispetto alle 
macchine, ma rispetto agli animali non umani, che certo fanno un uso occasionale di attrezzi ma non sono 



un’intera forma di vita governata dal rapporto con la tecnologia. Tramite questo rapporto, la nostra mente è 
capitalizzata proprio perché produciamo memorie sia interne che esterne, attraverso cui riusciamo a 
capitalizzare il sapere e a trasmetterlo alle generazioni successive. Anche questa è una caratteristica che non 
ha nessun tipo di animale non umano, una pedagogia consapevole che ci accompagna per tutta la vita. È un 
capitale di sapere e di verità che appartiene all’umano, senza il quale non ha alcun significato. Non si tratta 
di essere iper-antropocentrici ma di situare la nostra posizione: siamo quel pezzetto pezzetto dell’universo 
che presenta questo tipo di forma di vita e dentro a quella forma di vita c’è il sapere. Tante altre forme di 
vita non hanno il sapere come loro caratteristica, ma non dobbiamo descrivere tutto questo sempre in termini 
di vantaggi evolutivi. C’è, anzi, rispetto all’umano l’idea che abbia un forte svantaggio evolutivo perché 
non ha un suo mondo proprio e ne abita sempre di diversi: questo fa sì che sia sempre esposto, angosciato, 
con tendenze a capitalizzare, perché non sa che cosa gli succederà l’indomani. Se ci pensiamo, un gatto a 
quattro mesi è già autonomo, mentre un umano non lo è neanche a quaranta o a ottant’anni.» 
 
 
 
Comprensione e analisi  
Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte a tutte le 
domande proposte.  
1. Riassumi il contenuto del brano nei suoi snodi tematici essenziali. 
2. Come viene definita l’intelligenza artificiale nel brano? 
3. Qual è la diretta conseguenza del rapporto con la tecnologia per l’uomo?  
4. Spiega perché l’autore è convinto che ‘tante altre forme di vita non hanno il sapere come loro 

caratteristica, ma non dobbiamo descrivere tutto questo sempre in termini di vantaggi evolutivi’.  
 
Produzione 
Sulla base delle tue conoscenze personali, delle tue esperienze e delle tue letture, elabora un testo nel quale 
sviluppi il tuo ragionamento sulla tematica proposta nel brano. Argomenta in modo tale che gli snodi della 
tua esposizione siano organizzati in un testo coerente e coeso. 
 
Proposta B3 

Testo tratto da: Riccardo Maccioni, “Rispetto” è la parola dell’anno Treccani. E serve per respirare, in 
Avvenire, martedì 17 dicembre 2024, (https://www.avvenire.it/opinioni/pagine/rispetto-parola-treccani). 

«Una parola che esprime attenzione, gusto dell’incontro, stima. Che anche quando introduce un attacco 
verbale, non alza i toni del discorso, anzi sembra voler prendere le distanze da quanto sarà detto subito dopo. 
L’Istituto dell’Enciclopedia Italiana Treccani ha scelto “rispetto” come parola del 2024. Una decisione che 
sembra un auspicio, che porta con sé il desiderio di costruire, di usare il dizionario non per demolire chi 
abbiamo di fronte ma per provare a capirne le ricchezze, le potenzialità. Perché se è vero che le parole 
possono essere pietre, è altrettanto giusto sottolineare come siano in grado di diventare il cemento necessario 
a edificare case solide e confortevoli, la colla capace di tenere insieme una relazione a rischio di rottura. «Il 
termine rispetto, continuazione del latino respectus – spiegano Valeria Della Valle e Giuseppe Patota, 
condirettori del Vocabolario Treccani – va oggi rivalutato e usato in tutte le sue sfumature, proprio perché 
la mancanza di rispetto è alla base della violenza esercitata quotidianamente nei confronti delle donne, delle 
minoranze, delle istituzioni, della natura e del mondo animale». 
E la conferma arriva proprio dai termini che rimandano al significato opposto, tutti concetti orientati a 
distruggere le relazioni, a demolire gli altri: indifferenza (che spesso fa più male dell’odio), noncuranza, 
sufficienza fino ad arrivare all’insolenza, al disprezzo, allo spregio. […] Rispettare è tutt’altro, affonda le 
sue radici in respicere che, letteralmente significa guardare di nuovo, guardare indietro, cioè richiama il 
dovere di non cedere alla smania del giudizio immediato figlio dell’emotività, che non tiene conto delle 
storie delle persone, delle loro battaglie interiori. Occorre, invece, allenarsi alla bellezza del prendersi cura, 
del fare attenzione, del preoccuparsi per la vita altrui, così che la comunità possa crescere in armonia facendo 
assaporare in chi ne fa parte il gusto dell’appartenenza alla medesima famiglia umana.» 

https://www.avvenire.it/opinioni/pagine/rispetto-parola-treccani


Comprensione e analisi 
Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte a tutte le 
domande proposte. 
1. Riassumi il contenuto del testo nei suoi snodi tematici essenziali. 
2. Con quali argomenti l’autore sostiene l’importanza del ‘rispetto’? 
3. Il testo proposto si sofferma su parole e atteggiamenti che quotidianamente negano il rispetto: riportane 
gli esempi più significativi. 
4. Individua quali sono, a parere di Maccioni, gli atteggiamenti concreti per opporsi alla mancanza di 
rispetto. 
 
 
Produzione 
Sulla base delle tue conoscenze, delle tue esperienze e della tua sensibilità, confrontati criticamente con il 
contenuto del brano proposto ed elabora un testo nel quale sviluppi il tuo punto di vista sulla tematica 
trattata, motivando le tue riflessioni. Organizza il tuo elaborato in modo tale che gli snodi della tua 
esposizione siano organizzati in un testo coerente e coeso. 
 
TIPOLOGIA C – RIFLESSIONE CRITICA DI CARATTERE ESPOSITIVO-ARGOMENTATIVO 
SU TEMATICHE DI ATTUALITÀ 
 

Proposta C1 

Testo tratto da: Marco Belpoliti, Elogio dell’attesa nell’era di WhatsApp, in la Repubblica, 30 gennaio 
2018 (https://ricerca.repubblica.it/repubblica/archivio/repubblica/2018/01/31/elogio-dellattesa-nellera-
whatsapp35.html) 
 
«Non sappiamo più attendere. Tutto è diventato istantaneo, in "tempo reale", come si è cominciato a dire da 
qualche anno. La parola chiave è: "Simultaneo". Scrivo una email e attendo la risposta immediata. Se non 
arriva m’infastidisco: perché non risponde? Lo scambio epistolare in passato era il luogo del tempo differito. 
Le buste andavano e arrivavano a ritmi lenti. Per non dire poi dei sistemi di messaggi istantanei cui 
ricorriamo: WhatsApp. Botta e risposta. Eppure tutto intorno a noi sembra segnato dall’attesa: la gestazione, 
l'adolescenza, l'età adulta. C’è un tempo per ogni cosa, e non è mai un tempo immediato. […] 
Chi ha oggi tempo di attendere e di sopportare la noia? Tutto e subito. È evidente che la tecnologia ha avuto 
un ruolo fondamentale nel ridurre i tempi d’attesa, o almeno a farci credere che sia sempre possibile farlo. 
Certo a partire dall’inizio del XIX secolo tutto è andato sempre più in fretta. L’efficienza compulsiva è 
diventato uno dei tratti della psicologia degli individui. Chi vuole aspettare o, peggio ancora, perdere tempo? 
[…] Eppure ci sono ancora tanti tempi morti: "Si prega di attendere" è la risposta che danno i numeri 
telefonici che componiamo quasi ogni giorno. 
Aspettiamo nelle stazioni, negli aeroporti, agli sportelli, sia quelli reali che virtuali. Attendiamo sempre, 
eppure non lo sappiamo più fare. Come minimo ci innervosiamo. L’attesa provoca persino rancore. 
Pensiamo: non si può fare più velocemente?» 
 
Nell’articolo di Marco Belpoliti viene messo in evidenza un atteggiamento oggi molto comune: il non sapere 
attendere, il volere tutto e subito. A partire dal testo proposto e traendo spunto dalle tue esperienze, dalle 
tue conoscenze e dalle tue letture, rifletti su quale valore possa avere l’attesa nella società del “tempo reale”. 
Puoi articolare il tuo elaborato in paragrafi opportunamente titolati e presentarlo con un titolo complessivo 
che ne esprima sinteticamente il contenuto. 
 
Proposta C2 

Testo tratto da: “Adolescenti e tecnologie. L'Australia vieta i social media ai minori di 16 anni”, avvenire.it, 
27 novembre 2024. 
 

https://ricerca.repubblica.it/repubblica/archivio/repubblica/2018/01/31/elogio-dellattesa-nellera-whatsapp35.html
https://ricerca.repubblica.it/repubblica/archivio/repubblica/2018/01/31/elogio-dellattesa-nellera-whatsapp35.html


«L’Australia ha vietato l’utilizzo dei social media ai giovani sotto i 16 anni. Dopo lunghe trattative, il 
Parlamento ha approvato una legge nazionale che impone alle piattaforme social di verificare l’età degli 
utenti attraverso sistemi biometrici o documenti d’identità: saranno le Big Tech, e non i genitori o i minori, 
a dover garantire l’implementazione di queste protezioni e a verificarne il corretto funzionamento. La 
sperimentazione di metodi per far rispettare le nuove regole inizierà a gennaio e il divieto entrerà in vigore 
tra un anno. La legge australiana, negli intenti dei legislatori, contiene solide disposizioni sulla privacy, tra 
cui l'obbligo per le piattaforme di distruggere qualsiasi informazione raccolta per proteggere i dati personali 
degli utenti e non sono previste esenzioni per il consenso dei genitori, né per gli account preesistenti. Come 
dimostrano recenti studi, gli adolescenti utilizzano in media 40 app diverse ogni settimana. Sebbene i 
genitori vogliano essere coinvolti nell’esperienza online dei loro figli, molte ricerche evidenziano quanto 
questo sia complicato: in particolare l’80% dei genitori ha dichiarato di sentirsi sopraffatto e di non sapere 
sempre che tipo di strumenti hanno a disposizione i propri figli, tra le diverse app utilizzate. Per questo la 
maggioranza dei genitori italiani, il 68%, preferirebbe avere un controllo a livello di App store rispetto alle 
singole applicazioni, in modo da gestire più facilmente l’approvazione del download delle app sui telefoni 
dei propri figli.» 
 
Il testo proposto presenta un problema di grande attualità: la regolamentazione della rete e dei social media 
per i giovani. A partire dal testo proposto, facendo riferimento alle tue esperienze e alle tue conoscenze, 
proponi una tua riflessione sull’uso delle tecnologie da parte degli adolescenti. 
 

________________________ 
È consentito l’uso del dizionario italiano e del dizionario bilingue (italiano-lingua del paese di provenienza) per i 

candidati di madrelingua non italiana. 



–
–



nell’analisi



l’argomentazione



dell’eventuale



dell’esposizione





“S. MOTTURA”

 

……………………….



𝑓𝑎: ℝ → ℝ 𝑓𝑎(𝑥) = 𝑥 + 𝑎1 + 𝑥2 ,𝑎
 𝑎 𝑓𝑎(𝑥)
 𝑎 𝑓𝑎(𝑥) 𝐶

l’asse 𝑦 𝑓𝑎(𝑥) l’intersezione 𝐷 l’asse 𝑥𝑎 > 0 𝐶𝐷 2√2
 𝑔(𝑥) 𝑎 = 2𝑔(𝑥)
 𝑎 𝑓𝑎(𝑥) ℎ(𝑥)

all’origine. 𝑔(𝑥) > ℎ(𝑥) 𝑥

𝑓(𝑥) = 𝑎𝑥 ⋅ 𝑒−𝑥𝑏 𝑥 = 3
 𝑎 𝑏
 𝑎 = 2 𝑏 = 3𝐹𝑓(𝑥)
 𝑓(𝑥) 𝑓′(𝑥)𝑓(𝑥).
 𝑃 𝑓(𝑥) 𝐴 𝐵𝑃 sull’asse 𝑥 sull’asse 𝑦 𝑃 l’area𝐴𝑃𝐵𝑂



 𝑦 = 𝑥 + √𝑥3

 𝑦 =  {−2𝑎𝑥 + 𝑏𝑒3−𝑥 se x < 3  se x ≥ 3
nell’intervallo

 
𝑥 |𝑥+1|𝑥3−𝑥

 limx→+∞ e−x1x2

 l’espressione 𝑦 = 𝑓(𝑥) 𝑓′′(𝑥) = 2 − 20𝑥3𝑦 = 16𝑥 − 16 𝑓(𝑥) 𝑃(1; 0)𝑦 = 𝑓(𝑥)
 𝑓(𝑥) = 𝑥4 − 2𝑎𝑥3 2𝑥 + 𝑦 − 1 = 0 𝑦 = −𝑥2𝑓(𝑥)
 l’espressione f(x) f″(x) = ax2 − 4x = −√2 (2; 0) y = 8x − 16

 l’integrale∫  xx2+3 dx
 

 ∫  (sinx)3cosx dx





scritta dell’esame di Stato

d’esame

 

economico, sociale di cui all’art. 
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dell’insieme.
riflessioni intorno alla (o alle) tesi di fondo avanzate nel testo d’appoggio, anche sulla base delle 

La traccia proporrà problematiche vicine all’orizzonte esperienziale delle studentesse e degli 

dell’istruzione



Nuclei tematici fondamentali 
Sia per quanto concerne i testi proposti, sia per quanto attiene alle problematiche contenute 
nelle tracce, le tematiche trattate potranno essere collegate, per tutte le 3 tipologie, agli ambiti 
previsti dall’art. 17 del D. Lgs 62/2017, e cioè: 

• Ambito artistico, 
• Ambito letterario, 
• Ambito storico, 
• Ambito filosofico, 
• Ambito scientifico, 
• Ambito tecnologico, 
• Ambito economico, 
• Ambito sociale. 



Gli obiettivi dell’insegnamento dell’italiano riflettono una duplice esigenza, espressa sia dalle 

Per quanto concerne le seconde, più che dell’astratta classificazione della 



seconda prova scritta dell’esame di Stato

d’esame

Indicazioni Nazionali per l’intero percorso di studio del liceo scientifico.

e concetti matematici, attraverso l’uso del ragionamento logico.

–



Nuclei tematici fondamentali 

ARITMETICA E ALGEBRA 
Rappresentazioni dei numeri e operazioni aritmetiche Algebra 
dei polinomi 
Equazioni, disequazioni e sistemi 
GEOMETRIA EUCLIDEA E CARTESIANA 
Triangoli, cerchi, parallelogrammi 
Funzioni circolari 
Sistemi di riferimento e luoghi geometrici 
Figure geometriche nel piano e nello spazio 
INSIEMI E FUNZIONI 
Proprietà delle funzioni e delle successioni 
Funzioni e successioni elementari 
Calcolo differenziale 
Calcolo integrale 
PROBABILITÀ E 
STATISTICA 
Probabilità di un evento 
Dipendenza probabilistica 
Statistica descrittiva 
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all’emergenza
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• L’ammissione all’esame

• all’attribuzione
all’articolo

https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:presidente.repubblica:decreto:1985-12-16;751


l’impegno

nell’istituto

 

 

 

dell’insegnamento

l’istituto
dall’art.

dell’OdG

1) Assenze giustificate per ingressi in ritardo alla prima ora a causa del pendolarismo (la presente deroga non si 
applica agli studenti di Caltanissetta, di San Cataldo e a coloro che risiedono nel raggio di 10 KM). 

2) Assenze giustificate per gravi patologie. 

3) Assenze giustificate per ricoveri ospedalieri prolungati e/o frequenti. 

4) Assenze per malattie contagiose, con allontanamento dalla comunità scolastica sancito dai servizi di medicina di 
comunità. 

5) Assenze per terapie mediche certificate. 

6) Assenze giustificate per gravi motivi di famiglia. 

7) Assenze per malattia su motivata certificazione del medico curante e/o di un medico specialista con certificazione 
medica prodotta al rientro dalla malattia. 

8) Assenze per motivi “sociali”, su certificazione analitica dei servizi che hanno in carico gli alunni interessati. 

9) Assenze per uscite anticipate per attività sportiva debitamente richieste e certificate dall’Associazione Sportiva 
di appartenenza riconosciuta dal CONI. 

10) Assenze per partecipazione a percorsi di formazione artistici e musicali di comprovata rilevanza. 

11) Assenze per partecipazione ed attività lavorative, quindi per studenti lavoratori. 

12) Assenze per situazioni di particolare disagio familiare o personale di cui è a conoscenza il consiglio di classe. 

13) Assenze queste valutate dal DS sulla base di specifiche situazioni soggettive solo nel caso in cui l’alunno sia in 
obbligo scolastico, non ricadenti in nessuna delle situazioni precedenti. 

14) Assenze per precauzionale permanenza a casa per motivi di salute, adeguatamente e tempestivamente comunicata 
e documentata, come previsto dal Patto di Corresponsabilità educative. 



15) Per gli alunni in situazione di handicap, si rimanda all’art. 14, comma 7, del Regolamento (DPR 122/09) che 
prevede che le istituzioni scolastiche possono stabilire motivate e straordinarie deroghe al limite dei tre quarti di 
presenza del monte ore annuale, rientrando nella casistica prevista dai criteri d’istituto quale “gravi motivi di 
salute documentata” e terapie e/o cure programmate”. 

16) Le ore di lezione non svolte per cause non attribuibili alle studentesse e agli studenti dovute all’uscita anticipata 
e/o all’entrata posticipata delle studentesse e degli studenti in conseguenza dell’assenza del personale docente, 
che non è possibile coprire con i docenti a disposizione della scuola, non saranno considerate assenze e, pertanto, 
non faranno cumulo con il limite massimo consentito di assenze. 

Sarà compito del Consiglio di Classe verificare, nel rispetto dei criteri definiti dal Collegio Docenti, se il singolo 
allievo abbia superato il limite massimo consentito di assenze e se tali assenze rientrino nelle deroghe previste dal 
Collegio. 
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L’alunno

L’alunno

L’alunno

L’alunno
nell’esecuzione l’esposizione

L’alunno
l’esposizione

L’alunno

l’esposizione

L’alunno

L’alunno

L’alunno

L’esposizione



GRIGLIA DI VALUTAZIONE DEL COMPORTAMENTO5 
(in presenza e a distanza) 

«Il collegio dei docenti, nell’esercizio della propria autonomia deliberativa in ordine alle materie di cui all’articolo 
4, comma 4 del Regolamento sull’autonomia, integra, ove necessario, i criteri di valutazione degli 
apprendimenti e del comportamento degli alunni già approvati nel piano triennale dell’offerta formativa e ne 
dà comunicazione alle famiglie attraverso la pubblicazione sul sito, che vale come integrazione pro tempore al 
piano triennale dell’offerta formativa» (art. 4, c. 5, del d.P.R. n. 122 del 2009 modificato dal d.P.R. n.135 del 
08/08/2025). 
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5 Approvata dal Collegio dei Docenti in data 29.10.2025 (Verbale n. 3, punto 9.2 all’OdG) . 
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cittadinanza attiva e solidale; la mancata presentazione dell’elaborato prima dell’inizio dell’anno non ammissione della studentessa e dello studente all’anno scolastico successivo (13/04/2017 modificato dall’art. 6 c.2bis della Legge n. 150 del 1.10.202  d.P.R. n.135 del 08/08/2025).all’esamedell’esame
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 ’alunno nell’esecuzione

Secondo quanto stabilito dal Collegio dei Docenti l'assegnazione del voto di condotta allo studente non comporta 
necessariamente il riscontro pedissequo di tutti gli indicatori prescritti nel corrispondente voto da attribuire, ma 
basta la corrispondenza di almeno uno o due di essi. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

punto 9.2 dell’OdG).L’attribuzione di un voto di comportamento inferiore a sei decimi nella valutazione periodica 



l’attribuzione

Criteri per l’attribuzione del credito scolastico 
A.S. 2025/2026 

dell’OdG

 

Alunno/a Fare clic qui per immettere testo. Classe Fare clic qui per immettere testo. Sez. Fare clic qui per immettere testo. 

dall’O.M.

≤
≤
≤

≤

 

 

 

Frequenza scolastica (assenze ≤ al 10%) ☐ ☐

☐ ☐

“ ” ☐ ☐

Profitto raggiunto nell'insegnamento della religione cattolica (con giudizio maggiore o uguale a “ottimo”)
o nell’attività alternativa ☐ ☐

≥ ☐ ☐

☐ ☐

☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐

Caltanissetta,  

 Il Docente Coordinatore 

  

 



Nello scrutinio finale, il Consiglio di Classe 

                 
a) attribuisce il punteggio minimo della fascia di credito scolastico se il voto di comportamento è minore di nove 
(art. 1 c. 1 lett. d L. 150/2024); 

                 
b) se il voto di comportamento è maggiore o uguale a nove (art. 1 c. 1 lett. d L. 150/2024) può attribuire il punteggio 
massimo della fascia di credito scolastico in presenza della media dei voti avente parte decimale maggiore o uguale 
a 0,50 oppure in presenza di una valutazione positiva in almeno tre dei seguenti indicatori indicati nella tabella 
seguente, così come integrata dal Collegio dei Docenti in data 13.05.2025. 
                 

(Verbale n. 3 del Collegio dei Docenti del 29.10.2025 punto 9.3 dell’OdG)

aprile 2017 e ss.mm.ii. recepito dall’O.M. n. 54 del 26 marzo 2026. Il seguente prospetto riassume la corrispondenza 

a all’allegato A del d. lgs. 62/2017, moltiplicando per due il punteggio ivi previsto, in 
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Condotta 

Media dei voti 

Punteggio in funzione della media dei voti 

Punteggio aggiuntivo come da decimali della media 

Frequenza scolastica (assenze ≤ al 10%) 

Partecipazione al dialogo educativo (a giudizio del C.d.C.) 

Formazione Scuola Lavoro 
(valutazione con giudizio di “ avanzato”   

trasmessa dal Tutor FSL al Coordinatore della classe) 

Profitto raggiunto nell'insegnamento della regione cattolica 
(con giudizio maggiore o uguale a "ottimo"), 

o nell’ attività alternativa 

Partecipazione alle attività integrative e complementari 
(durata ≥ 20 ore) 

Crediti formativi di attività discontentate di volontariato, 
cooperazione presso enti e/o ONLUS 

Totale punti credito scolastico 

Requisiti assegnazione punteggio massimo 
della banda di oscillazione 

Credito scolastico totale attribuito 
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l’attribuzione

Indicazioni generali per la valutazione degli elaborati (MAX 60 pt) 

INDICATORE 1 

• Ideazione, pianificazione e organizzazione del testo. 

• Coesione e coerenza testuale. 

INDICATORE 2 

• Ricchezza e padronanza lessicale. 

• Correttezza grammaticale (ortografia, morfologia, sintassi); uso corretto ed efficace della 
punteggiatura. 

INDICATORE 3 

• Ampiezza e precisione delle conoscenze e dei riferimenti culturali. 

• Espressione di giudizi critici e valutazioni personali. 



Elementi da valutare nello specifico (MAX 40 pt) 

• Rispetto dei vincoli posti nella consegna (ad esempio, indicazioni di massima circa la 
lunghezza del testo – se presenti – o indicazioni circa la forma parafrasata o sintetica della 
rielaborazione). 

• Capacità di comprendere il testo nel suo senso complessivo e nei suoi snodi tematici e 
stilistici. 

• Puntualità nell'analisi lessicale, sintattica, stilistica e retorica (se richiesta). 

• Interpretazione corretta e articolata del testo. 

  

Elementi da valutare nello specifico (MAX 40 pt) 

• Individuazione corretta di tesi e argomentazioni presenti nel testo proposto. 

• Capacità di sostenere con coerenza un percorso ragionativo adoperando connettivi 
pertinenti. 

• Correttezza e congruenza dei riferimenti culturali utilizzati per sostenere 
l'argomentazione. 

Elementi da valutare nello specifico (MAX 40 pt) 



• Pertinenza del testo rispetto alla traccia e coerenza nella formulazione del titolo e 
dell'eventuale paragrafazione. 

• Sviluppo ordinato e lineare dell’esposizione. 

• Correttezza e articolazione delle conoscenze e dei riferimenti culturali 

l’attribuzione

Indicatore (correlato agli obiettivi della prova) Punteggio max per ogni 
indicatore (totale 20) 

Comprendere 
Analizzare la situazione problematica. Identificare i dati 
ed interpretarli. Effettuare gli eventuali collegamenti e 
adoperare i codici grafico-simbolici necessari. 

5 

Individuare 
Conoscere i concetti matematici utili alla soluzione. 
Analizzare possibili strategie risolutive ed individuare la 
strategia più adatta. 

6 

Sviluppare il processo risolutivo 
Risolvere la situazione problematica in maniera coerente, 
completa e corretta, applicando le regole ed eseguendo i 
calcoli necessari. 

5 

Argomentare 
Commentare e giustificare opportunamente la scelta della 
strategia risolutiva, i passaggi fondamentali del processo 
esecutivo e la coerenza dei risultati al contesto del problema. 

4 





Punteggio totale della prova  

l’espletamento d’esame

nell’allegato

all’interno

l’esperienza



  

     –     

N. Cognome Nome Ruolo Firma 

1)  GIULIANA VINCENZO Docente di Religione 
Cattolica 

 

2)  TRICOLI ANGELINA 
Docente di Lingua e 
Letteratura Italiana 

e Storia 

 

3)  TRAINA CINZIA MARIA 
Docente di Lingua e 

Cultura Straniera 
(Inglese) 

 

4)  FERLISI GIUSEPPE Docente di Filosofia  

5)  SARDO TIZIANA Docente di 
Matematica 

 

6)  SALAMANCA 
DANIELA 

DOMENICA 
Docente di 
Informatica 

 

7)  FIORINO MICHELE Docente di Fisica  

8)  PARTEXANO LAURA Docente di Scienze 
Naturali 

 

9)  SCHILLACI GIUSEPPE Docente di Disegno e 
Storia dell’Arte 

 

10)  IPPOLITO ILARIA ENZA Docente di Scienze 
Motorie e Sportive 

 

11)  LOCASCIO MARIA SILVIA Docente Sostegno  

12)  LO VETRI MARIA NUNZIA Docente Sostegno  

13)  RUGGIERI  CINZIA MARIA Docente Sostegno  

14)  CAMMARATA  DARIO Docente Sostegno  

15)  SPAGNOLO  VALERIA 
PROVVIDENZA 

Docente Sostegno  

16)  CELESTRI MARIA STELLA Docente Sostegno  

17) OMISSIS  OMISSIS  Genitore  

18) OMISSIS  OMISSIS  Genitore  

19) OMISSIS  OMISSIS  Alunno  

20) OMISSIS  OMISSIS  Alunno  

  


